
D.D.G. n.1377

_____

ASSESSORATO REGIONALE DEI BENI CULTURALI  E DELL’IDENTITÀ SICILIANA
                    DIPARTIMENTO DEI BENI CULTURALI  E DELL’IDENTITÀ SICILIANA
                                                                IL DIRIGENTE AREA AFFARI GENERALI
VISTO   lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTE                     la L.R. n. 80 dell’ 1/8/1977  e la L.R. n.116/80;
VISTO                       il D.A. n. 1322 del 31/12/2004  dell’Assessorato Bilancio e Finanze;
VISTO                       il D.A. n.80 del 11.09.2008 art.4 comma 4;
VISTA                       la Legge 136 del 13 agosto 2010;
VISTO                       l’art.18 del D.L. 22 giugno 2012, n.83;
VISTO                       l’art. 1, comma 16, lett.c) della Legge 6 novembre 2012, n.190;
VISTO                       il D.lgs.n.33 del 14/3/2013;
VISTO                       l'art.68 L.R.n.21 del 12/8/2014;
VISTA                       la nota prot.n.1718 del 28/08/2014 con la quale il Museo Regionale di Camarina ha  
                                   affidato all'Impresa di pulizie Palermo Rita, il servizio di pulizia dei locali del Museo per  
                                   il  periodo  Settembre-Dicembre 2014;
VISTE                        le fatture nn.184 del 01/10/2014 di € 1.280,15 , n.202 del 03/11/2014 di € 1.280,15 , 
                                   n.206 del 01/12/2014 di € 1.280,15 e n.01 del 03/01/2015 di € 1.280,15 –  
                                    CIG.5611351953- per la complessiva somma di € 5.120,60;
CONSIDERATO        che non si è potuto procedere nel precedente Esercizio Finanziario ad impegnare le 
                                    somme necessarie ad assicurare il funzionamento della Soprintendenza BB.CC.AA. di  
                                    Ragusa per lo sforamento del tetto  del patto di stabilità;
CONSIDERATO        che le forniture rese in assenza di legittimo e specifico impegno di spesa hanno 
                                    determinato un'utilità per questo Assessorato;
RITENUTO                che s'impone il riconoscimento del debito e il consequenziale sollecito di 
                                    pagamento,anche al fine di evitare l'insorgere di contenzioso e  la  produzione  di  danno 
                                    erariale per oneri ulteriori (v.Corte dei Conti sez. giurisdizionale della Liguria n.1441 del 
                                    13/12/1999) per il pagamento della summenzionata fattura;
CONSIDERATO       che risulta individuato il creditore certo,si può procedere ad impegnare come 
                                    riconoscimento debito sul Capitolo 376506 E.F.2015 la complessiva somma di 
                                    €.5.120,60;   
VISTO                        il bilancio della Regione Siciliana per l'esercizio finanziario 2015;                                       
                                                                                             
                                                                                        DECRETA
    ART.1)                 Per quanto sopra, sul CAP.376506 E.F.2015 è impegnata come riconoscimento di debito la 
                                 complessiva somma di €.5.120,60 a favore della DITTA PALERMO RITA;
    ART.2)                 Al pagamento di detta spesa si provvederà mediante emissione di mandato diretto di  
                                  pagamento a favore del Creditore.
Il presente decreto sarà trasmesso al responsabile del procedimento di pubblicazione dei contenuti sul sito 
istituzionale, ai fini dell'assolvimento dell'obbligo di pubblicazione on line e pubblicato ai sensi dell'art.68 della 
L.R.n.21 del 12/8/2014.Il medesimo sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale per il Dipartimento Regionale 
BB.CC.e I.S e alla procura della Corte dei Conti. 

PALERMO Lì,  21/5/2015                                                                                                       
                                                                                                                                   
                                                                                                                            IL DIRIGENTE GENERALE
                                                                                                                          f.to             G.Pennino


